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VI1 Sinodo dei Vescovi: "Instrumentum laboris" 

Il Segret*ario Generale del Sinodo dei Vescovi, S.E. Mons. Jan 
Schotte, ha trasmesso a quesha Segreteria la lettera con la qulale Giovan- 
ni Paolo 11 ha voluto personalmente accompagnare a tutti  i Vescovi del- 
la Chiesa l'« Instrumentum Iaboris » della prossim'a V I I  Assemblea Ge- 
nerale ordintaria del Sinodo, che si terrà dal lo ottobre a2 30 ottobre 
1987 sul tema: <C Vocazione e missione dei [laici nella Chiesa e nel m,ondo 
a vent'anni dal Con-cilio Vaticano I I  D. 

Per documentazione, si pubblicano la lettera del Santo Padre e la 
circolare :di S.E. Mons. Jan Schotte. 



Venerato e caro Fratello nell'Episcopato! 

Ancora una volta il Sinodo dei Vescovi convoca a Roma rappresen- 
tanti dell'Episcopato mondiale per partecipare, in questa forma, alla 
sollecitudine per la Chiesa universale (cf. Lumen gentium, n. 23; Christus 
Dominus, n. 5). Si ripete in tal modo un'esperienza di comunione felice- 
mente radicata nella vita ecclesiale degli anni post-conciliari e rivelatasi 
di innegabile efficacia in rapporto alla vitalità pastorale richiesta dai pro- 
blemi che interpellano la Chiesa e, in primo luogo, quanti siamo inve- 
stiti di responsabilità magisteriali e di guida. 

La prossima Assemblea generale del Sinodo, che si svolgerà dall'l 
al 30 ottobre, assume poi un'incidenza peculiare a motivo del tema 
prescelto, che, come Le è noto, verte sulla l<< vocazione e missione dei 
Laici nella Chiesa e nel mondo a vent'anni dal Concilio Vaticano I1 >>. 

Riguarda. infatti la componente più vasta del Popolo di Dio, i nostri fra- 
telli e sorelle del laicato che, in virtù del Battesimo, costituiscono in- 
sieme con noi la sola grande famiglia della Chiesa. Sappiamo che in 
essa vi è diversità di ministeri ma unità di missione ». Ed in tale va- 
rietà e unità i laici, fortificati dai doni dello Spirito Santo, << esercitano 
l'apostolato evangelizzando e santificando gli uomini, e animando e per- 
fezionando con lo spirito evangelico l'ordine temporale >> (Apostolicam 
actuosit~atern, n. 2). 

Ma la partecipazione dei laici alla missione della Chiesa riguarda da 
vicino, e per taluni aspetti in modo primario, anche noi che siamo stati 
costituiti nel ruolo di Pastori, e quindi abbiamo il dovere di riconosce- 
re e di promuovere concretamente la loro dignità e responsabilità e di 
aiutarli nell'assolvimento dei compiti che sono loro propri nella Chiesa 
e nelle realtà terrene (cf. Lunzen gentium, n. 37). E' il Vaticano 11 che 
invita noi Pastori a provare « gli spiriti per sapere se sono da Dio »; 

anzi ci ricorda il dovere di scoprire con senso di fede i carismi, sia 
umili che eccelsi, che sotto molteplici forme sono concessi ai laici » 

e di << riconoscerli con gioia e fomentarli con diligenza » (Puesbytero- 
rum .Ordinis, n. 9). 

I1 richiamo al Vaticano 11, contenuto nel tema -del Sinodo, pertanto, 
non è casuale, né consuetudinario né tanto meno rappresenta un sem- 
plice riferimento storico. Nel Concilio - come ho altre volte sotto- 
lineato - abbiamo contratto un debito con lo Spirito Santo, un debito 
che andiamo saldando nel costante sforzo di comprendere e attuare 
tutto ciò che lo Spirito ha suggerito alla Chiesa. I Sinodi episcopali ne 
sono strumenti, in certo modo, privilegiati. In quell'ambito lo Spirito 
parla ancora, in risposta ai quesiti ai quali si applica la coscienza ec- 
clesiale. 

Anche il prossimo Sinodo riguardante i laici aspira a confermare 
la vocazione della Chiesa, a corroborarla, a darle impulsi e motivi nuo- 
vi, perché possa rispondere alle esigenze pastorali con piena fedeltà allo 
Spirito che la guida. 



L'impegno attivo con cui si seguirà la celebrazione del Sinodo e il 
lavoro c~l~egiale che si svolgerà nellPAula prendono avvio dalla fase 
previa, nella quale ora ci troviamo. Essa si presenta come tempo di 
consultazione, che richiede preghiera, riflessione, scambio, meditazione. 

Le Chiese particolari hanno ormai inviato alla Segreteria del Sinodo 
i frutti di tale attività preparatoria, dai quali è stato composto l'ultimo 
documento di studio del tema del Sinodo. Si tratta dellJ<< Instrumentum 
laboris » che con la presente lettera invio a Lei, caro Fratello, e a tutti 
i.,Vescoyi. In esso, si trova la sintesi delle risposte ai « Lineamenta » 

che sono pervenute in tempo utile. Per natura sua è uno strumento di 
lavoro, che non può essere considerato un trattato esauriente o accade- 
mico sulla materia prescelta. E' un testo che raccoglie organicamente 
l'abbondante mole dei contributi giunti dai vari ambienti della Chiesa 
universale. Esso servirà ai Padri sinodali, ai quali è per statuto desti- 
nato, alla vigilia del Sinodo e durante l '~ssehblea ,~  perché li aiuti nei 
loro approfondimenti e fornisca un sussidio rispondente alle più avver- 
tite necessità della [Chiesa universale. 

Tutto questo porta a concludere che l'« Instrumentum laboris » è 
anche segno e fattore di comunione. Esprime la voce della Chiesa e 
contemporaneamente favorisce un confronto, che arricchisce tale voce 
nella comune edificazione della carità, della riflessione, della preghiera. 
Proprio di questo dinamismo di comunione è intessuta l'intima strut- 
tura del Sinodo. 

Conformemente a questo carattere della realtà sinodale, dispongo 
che l'« Instrumentum laboris » venga reso pubblico in modo che abbia 
larga diffusione in tutti i settori della vita ecclesiale. 

E' con intima letizia che Le consegno questo testo, che esprime la 
comunione della Chiesa nella fase preparatoria del Sinodo, mentre tutti, 
Pastori, ~Ministri, Religiosi, Laici, a livello diocesano e parrocchiale, 
nei Movimenti e nelle Associazioni, nei Consigli pastorali, e in ogni 
altro « luogo » si ritrovano uniti a meditare stesse parole e a pre- 
gare per la stessa intenzione. E' questo, del resto, lo scopo della pub- 
blicazione del documento: favorire un ulteriore contributo di appro- 
fondimento, di attenzione e di studio $e soprattutto di sostegno attra- 
verso la preghiera e l'annuncio. Pastori e responsabili della catechesi 
hanno a disposizione l'indispensabile strumento della parola per for- 
mare le coscienze nella preparazione al Sinodo. Al Vescovo di Roma 
torna opportuna l'occasione dell'« Angelus » domenicale per istruire, 
esortare, chiamare alla meditazione e all'impegno, sotto la protezione 
di Maria. 

La celebrazione sinodale coinciderà col mese di ottobre, il mese 
del Rosario, in pieno Anno Mariano che avrà inizio a Pentecoste. E' un 
tempo prezioso per implorare la grazia dell'imitazione di Maria che 
- pellegrina nella fede conservando la Parola di Dio nel suo cuore - 
è posta al centro della Chiesa in cammino: nel « comune cammino » 

del Sinodo. 



Riuniti nell'assemblea sinodale i Padri dedicheranno i loro lavori 
alla vocazione e alla missione dei laici, tra i quali i giovani occupano 
un posto singolare per le energie della speranza che è in loro, come ha 
ricordato all'intera Comunità ecclesiale la recente Giornata della Gio- 
ventù, che quest'anno ho celebrato a Buenos Aires. 

Concludendo questa mia lettera, rinnovo l'esortazione alla preghie- 
ra. I Pastori sollecitino la preghiera specialmente degli ordini contem- 
plativi, dei malati, degli handicappati, dei bambini, perché non manchi 
alla Chiesa la grazia della docilità e fedeltà allo Spirito Santo di Dio. 
Interceda Maria, Madre della chiesa; intercedano gli Apostoli e in 
particolare Pietro, dalla cui sede mi è caro, invocando grazia e pace, 
impartire a [Lei, caro Confratqello, ed alla porzione di Chiesa affidata 
alle sue sollecitudini, l'Apostolica Benedizione. 

Dal Vaticano, 22 Aprile 1987 

SYNODUS EPISCOPORUM - PROT. n. 567187 - E Civ. Vat., 22.4.1987 

Venerabilis Frater, 

responsionibus ad « Lineamenta » ab Ecclesiis particularibus obten- 
tis, maximae curae fuit huic Secretariae Generali Synodi Episcoporum 
« Instrumentum laboris » redigere prout <C Ordo Synodi Episcoporum 
celebrandae recognitus et auctus » requirit. 

Hisce litteris mihi honori est TWi, Venerabilis Frater, hoc docu- 
rnentum mitttere, alacriter perdurante praeparatione ad VI1 Generalem 
Ordinarium Synodi Coetum in quo De vbcatione et missione laicorum 
in Ecclesia et in mundo viginti annis a Concilio Vaticano I1 elapsis >> 

intenta opera agetur. 
Instrumentum laboris », ut notum est, ad hoc conficitur et tradi- 

tur, ut Patres synodales congruo temporis spatio disceptationis, quae 
in aula fiet, argurnenta cognoscere et perpendere possint, conferentes 
« in corde suo » ornnia et singula quae circa Synodi thema fulcire queant 
praeparationem mentis et animi. 

Quo facilior evadat lectio, provisum est ut textui lingua latina exa- 
rato, qui ut editio typica et officialis habendus est, in opposita a latere 



pagina, synoptica quadam typographica compositione, contraponatur 
vernaculus textus. 

Siquidem argumentum huius Synodi tangit rem tam latam quoad 
personas, coetus et loca, visum est Summo Pontifici nullo secreti vin- 
culo hac vice obstringere documentum hoc, ita ut omnes in Ecclesia 
et in mundo certiores fiant de quibus in Synodo Sodales discussionern 
impendent. 

Hoc modo Pastoribus et fidelibus omnibus praesto erit subsidium 
quo de synodali argurnento diligens instauretur meditatio, instans le- 
vetur oratio. 

Sumrnus ~Pontifex in sua erga omnes in Ecclesia pastorali sollicitu- 
dine et erga synodalem laborem exquisita propensione gaudet << Instru- 
mentum laboris » suis propiis litteris dilectionis more munire. 

Simul in unum animorum praeparatione conf erta, aff ectivae et ef- 
fectivae communionis ampla sternitur via, in qua Ecclesia universa, 
unius peregrinantis populi instar, cum Maria Matre Iesu, commune 
<< synodale >> ingreditur iter. 

Qua spe suffulti Domnium, qui resurrexit, unanimiter oremus ut 
Spiritum Sanctum suum in omnes largiter mittat. 

Omnia fausta Tibi dum adprecor et ominor, sensus aestjmationis 
meae Tibi pando, permanens 

addictissimus 




